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La
vittoria ha definitivamente coronato gli sforzi degli alleati.
Tutti vi hanno contribuito coll'eroismo dei loro eserciti, coi
sacrifici delle popolazioni civili, colla virtù della resistenza,
tanto più dura e più difficile quanto più dure e difficili
divennero le condizioni della vita. Italiani, Belgi, Francesi,
Inglesi, Americani, Serbi possiamo essere legittimamente orgogliosi
di quello che abbiamo fatto. Gli errori dei governi, le opposizioni
e le defezioni delle piccole minoranze, gli scandali dei
disfattisti e dei traditori, i turpi mercati degli speculatori ‒
tutto è oscurato, in quest'ora di gloria, dalla grande forza e
dalla invincibile fede che ha sostenuto i popoli in quattro anni e
mezzo di tragiche vicende, durante le quali, più di una volta, la
partita poteva sembrare irreparabilmente perduta! La storia non
ricorderà le nostre colpe e le nostre debolezze ‒ ricorderà solo il
magnifico esempio di costanza dato dalle masse di tutti i
paesi.

  
La verità è che la nostra causa era
giusta e che doveva, comunque, trionfare. Ma è un gran conforto il
pensare che, appunto per questo, ha trionfato. Ciò significa che vi
è una legge fra i popoli come fra gli individui che non fallisce
mai e che il miglior tornaconto è quello di seguire le norme
dell'onestà, nella vita privata; e le norme del diritto, nella vita
pubblica. Gli alleati si possono paragonare a un galantuomo che
sebbene contrariato dalla sorte, combattuto e insidiato dai
malvagi, sopraffatto temporaneamente dai loro intrighi e dalle loro
violenze, non perde per ciò la fede in sè stesso, nella purezza dei
suoi scopi, nella dirittura della coscienza e va avanti
coraggiosamente nella lotta fino a quando riesce ad aver ragione
dei suoi nemici. Anche gli alleati, da buoni galantuomini, non si
sono perduti d'animo di fronte alle avversità, hanno sempre avuto
fede in sè stessi, nella purezza dei loro scopi, nella dirittura
della loro coscienza ed hanno finito per aver ragione dai loro
nemici.
  
Ora possiamo volgere indietro lo
sguardo e cercare di spiegare il miracolo ‒ perchè tale può
veramente parere ‒ del nostro completo successo. Noi siamo stati
colti tutti quanti impreparati e abbiamo improvvisato eserciti e
ordigni di guerra: abbiamo sacrificato milioni di uomini e siamo
passati attraverso un alterno succedersi di rovesci e di vittorie,
di sconfitte e di speranze. Noi abbiamo tenuto duro e la nostra
tenacia è stata compensata dalla vittoria. Sia gloria agli eserciti
di tutti i popoli alleati contro l'aggressore!
  
Ma non dimentichiamo che la guerra
vinta per terra quasi contemporaneamente su tutti i fronti, in
Palestina, in Macedonia, in Italia e in Francia, sarebbe
indubbiamente perduta senza l'inestimabile vantaggio che ha dato
agli alleati la padronanza dei mari. Facciamo un'ipotesi assurda.
Che cosa sarebbe avvenuto di noi tutti se l'Inghilterra non fosse
prontamente intervenuta nel conflitto? Libera di attaccare i suoi
nemici per terra e per mare, libera di continuare i suoi traffici,
libera di importare dal di fuori tutto ciò che le occorreva, libera
dalle forze che la stringevano in un isolamento e in un blocco
sempre più ferreo, la Germania avrebbe potuto, forse, in pochi
mesi, sopraffare i suoi avversari continentali e dettare legge
all'Europa. Il mare ci ha salvato da tanta calamità ed è al mare
che in quest'ora di esultanza, noi ci sentiamo sopratutto debitori
della vittoria! Assolviamo, almeno moralmente questo debito
pensando a ciò che ha fatto per l'Impero Britannico e per noi tutti
la Marina Inglese in questi quattro anni e mezzo di guerra.
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